
jpAG. io / f l r e n z e - t o s c a n a 
Ampio consenso al provvedimento varato dalla Regione 

Scelte prioritarie e programmazione 
nel piano per l'edilizia scolastica 

Grande rilevanza qualitativa dell'intervento finanziario - Il lavoro preparatorio attraverso la consultazione democratica sul terri
torio - Per l'espansione della scuola materna statale e della fascia dell'obbligo - Un chiaro riferimento alla distrettualizzazione 

I? U n i t à / domenica 4 aprile 1976 

Ripartizione 
per l'edilizia 

Tipo di scuola 

Materna 

Elementare 

Media Inferiore 

Media Superiore 

Totale 

del fondo 
scolastica 

regionale 
- Per tipo 

e statale 
di scuola 

Importo in mil ioni 

7.103 

14.536 

10.585 

1.618 

33.842 

Ripartizione del fondo re 
per l'edilizia scolastica 

Province 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa Carrara 

Pistoia 

Pisa 

Siena 

Totale 

•gionale e statale 
- Per province 

Importo in milioni 

2.757 

9.510 

2.939 

3.557 

3.997 

1.394 

2.609 

4.505 

2.574 

33.842 

Si è conclusa ieri la conferenza cittadina del PCI 

« La Regione Toscana 6 
sufficientemente pronta allo 
impat to operativo d i e l'en-

• t r a t a in vigore della legge 
412 sull'edilizia scolastica e il 
piano finanziario di interven
to produrrà» . Queste parole, 
ricavate da un documento di
ramato dal dipart imento 
Istruzione e cultura nel set
tembre dello scorso anno. 
hanno r i e d i t o in questi gior-

• ni una piena e concreta ve
rifica. Come è noto infatti il 
Consiglio regionale, con un 
consenso allargato a tut t i i 
parti t i dell 'arco democratico. 
ha approvato recentemente 
la delibera sulle norme e il 
piano finanziario del prò 
gramma tr iennale di inter
vento del settore. 

Espresso in termini quanti
tativi ciò significa che la Re
gione ha già programmato 
dove e come spendere I 39 
miliardi e 257 milioni che la 
legge s ta ta le le ha accorda
to per il primo biennio sen
za contare una autonoma in
tegrazione di oltre un miliar
do e mezzo di lire, da stan
ziare con una apposita nor
m a legislativa. 

Ma il Consiglio regionale 
non h a solo discusso e deli
berato in base alle cifre, in
sufficienti palesemente a sod
disfare non solo e non t an to 
le esigenze di un armonico e 
rinnovato sviluppo delle strut
ture scolastiche di ogni ordi
ne e grado, ma anche l'enor
me fabbisogno pregresso, che 
ammonta a valori dieci vol
te superiori. Tu t t e le forze 
politiche hanno espresso il lo
ro consenso ai criteri che 
hanno guidato, nel corso delle 
lunghe consultazioni e del la
voro preparatorio, la formu 
lazione del piano definitivo e 
oggi operante. 

La relazione del consiliere 
Arata indugia giustamente su 
questo aspet to. Un intenso 
impegno di preparazione ha 
coinvolto Comuni. Province, 
comunità montane . Provvedi
torati . genio civile, organi col-

, legiali, nel poco tempo dispo-
, nibile per il censimento delle 

s t ru t tu re formative, la pre
parazione di una adeguata 

' documentazione, la valutazio-
1 ne delle priorità. Tut to que

sto lavoro ha riempito di con-
> tenuti concreti i criteri sugge

riti dall 'organismo regionale: 
espansione della scuola ma
terna s tatale , dall 'at tuale 25.9 

, per cento al 301: della scola
rizzazione totale, e della fa-

. scia dell'obbligo, eliminazione 
dei doppi turni , avvio a supe-

. ramento delle sistemazioni 
precarie, completamento del
le opere già finanziate la cui 
validità sia riconosciuta an
cora at tuale , riconversione 

i. funzionale di edifici che ap
partengono al patr imonio in
disponibile dell 'ente obbligato 

. a t tua lmente destinati ad atti-
• vita formative di diverso ti-
. pò o abbandonat i . 
k La ripartizione della dispo 
, nibilità finanziaria per ordi

ni di scuole t iene conto del 
• fabbisogno e dei criteri pri-
\ ma enunciat i : il 2 1 ^ dello 
' s tanziamento è s ta to impe-
: gnato per la scuola materna , 

43* • all 'elementare, per eli-
i minare to ta lmente i doppi 
-, turni , 3 1 ^ ^ alla scuola me

dia. per el iminare totalmente 
,1 doppi turni e r idurre in 
: modo consistente l'uso dei lo-

cali precari , s ia in proprietà 
- che in a f f i t ta 4,5» fc per l'eli-
. min&zione dei doppi turn i e 
, per alcuni completamenti nel-
. la scuola secondaria supe-
. riore. 
• Pur considerando infatti lo 

a t tua le consistente incremen
to della scolarizzazione negli 
istituti superiori, la Regione 

: h a voluto tenere conto delle 
» prospettive di riforma, che. 
i con la discussione parlamen-
• ta re in a t to , si prefigurano 
• per questo ordine di scuola, 

e delle modificazioni s trui tu-
>rali e formative, e di conse-
\ guenza edilizie, che lasciano 

intravedere, rimandando al 
secondo piano biennale il fi
nanziamento delle nuove 

-- s t ru t tu re . Il complesso delle 
scelte, infine, come si rileva 

, - nella relazione Arata, e co-
, me ha sottolineato nel corso 
, della sua replica in sede di 

Consiglio regionale l'assesso-
1 re Tassinari , sono s ta te ope-
1 r a te in modo da conciliare 
' la necessità di u n intervento 
1 organico con le enormi caren-
' ze emerse dal censimento, e 
< sopra t tu t to sulla base del di 

segno terri toriale dei distret-
. t i scolastici, punto di riferi

mento ottimale, anche se non 
ancora approvato in sede mi
nisteriale. per la programma-
sione delle s t ru t ture e dei ser-

A colloquio con gii amministratori della zona livornese 

Centinaia di milioni ogni 
anno per interessi bancari 

La situazione ulteriormente aggravata dall'aumento del costo del denaro • Petizione popolare intorno alle propo
ste dell'ANCI - Nei prossimi mesi in pericolo anche gli stipendi dei lavoratori dei Comuni e degli enti locali 

LIVORNO, 3 
« Come lo definirei? » sì in

terroga il compagno Tanda, 
assessore alle finanze del Co
mune di Livorno, quando gli 
domando cosa vuol dire per 
gli enti locali l 'aumento di 4 
punti del tasso di sconto da 
parte della Banca d'Italia. 
«Una stangata, una stanga
ta micidiale » è la sintesi feli
ce di una valutazione, di un 
giudizio sofferto e sdegnato 
che mi sono sentito ripetere 
da tutt i , sindacati e assesso
ri alle finanze, che ho rag
giunto in rapida successione 
al telefono. 

« E' una situazione dram
matica » risponde lapidario il 
sindaco di Portoferraio, Pro
tini. « Viviamo una situazione 
di continua emergenza » in
calza da Piombino il compa
gno Sanna. « Non abbiamo po
tuto pagare gli stipendi que
sto mese » dice, da Campi-
glia il sindaco Valentino Po-
lidori. 

A Campiglia la situazione è 
giunta ad un punto decisa
mente insostenibile: piccolo 
comune, una vasta rete di 
servizi sociali costruiti con 
coraggio ed oculatezza, scuo
le materne, servizio domici
liare agli anziani, una rete 
di trasporti efficienti, oggi ve
de messa in discussione la 
stessa possibilità di mantene
re la normale vita fisiologica 
dell'ente. 

« Abbiamo saputo dieci 
giorni fa che il bilancio del 
1975 è s ta to amputato, dalla 
commissione centrale — con
tinua Polidori — del 67 per 
cento, mentre dobbiamo rice
vere ancora quanto ci è sta
to accordato negli anni pas
sat i : il deficit non coperto 
da mutui a ripiano è ormai 
sul miliardo e quattrocento 
milioni ». 

«Con liquidità di cassa a 
zero, con l'ENEL che minac
cia di tagliare i fili, con in
giunzioni di pagamento da 
par te di numerosi fornitori 
che minacciano di sospendere 
forniture essenziali, come 
pensate di uscirne? » doman
do. « Se il governo non si 
decide a recepire le propo
ste dell'ANCI. la situazione 
in generale è destinata a peg
giorare rapidamente — ri
sponde Polidori — paghiamo 
170 milioni di interessi passi
vi l 'anno alle banche, abbia
mo ancora garanzie per chie
dere u n mutuo per 700 mi
lioni. ma intanto se- la Cassa 
di Risparmio non ci anticipa 
i 170 milioni che gli abbia
mo chiesto, per l ' immediato 
non si sblocca niente: il no
stro assessore alle finanze è 
s tamani a Livorno per solle
citare. chi sa se lo riceve
ranno» . In questo quadro de
cisamente scuro, un punto a 
favore il Comune lo registra. 
«La gente ci capisce, i no
stri cit tadini sanno tutto, so
no consapevoli della situazio
ne e di chi sono le responsa-

I biìità: domani all ' incontro de
gli amministratori della Pro
vincia porteremo il nostro 
convinto sostegno al lancio 
della petizione popolare, pro
posta dalle forze politiche de
mocratiche. a t torno alle indi
cazioni uscite dal convegno 
dell'ANCI a Viareggio». 

Al sindaco Fratini , che mi 
illustra con precisione cifre 
e situazione finanziaria che 
ha presentato solo alcuni gior
ni fa al Consiglio comunale 
riunitosi per discutere il bi
lancio 1976. chiedo che signi
fica questa situazione, quella 
del tasso di sconto così dra
sticamente cresciuto, per le 
scelte e le opere messe in 
cantiere o in corso di realiz
zazione. 

« P e r quanto riguarda la 
parte corrente, stipendi e ser
vizi. ce la facci»ma sia pu
re a fatica, ancora per qual
che mese: ma oggi che ho 
In corso una t ra t ta t iva col 

Monte dei Paschi per finan
ziare 15 alloggi di edilizia 
popolare, decisi dal consiglio 
con il tasso di interesse che 
è asceso at torno al 20 per 
cento questo progetto salta, se 
non cambia qualcosa è im
possibile ». « Abbiamo fatto 
scelte rigorose, l 'aumento del 
disavanzo per il *76 lo ab
biamo contenuto a t torno al 
6 per cento, di più non si po
teva fare se si pensa a quanto 
è aumentato il costo della 
vita ». * 

« Che si può fare? ». chiedo 
a Sanna. a Bisogna r isanare 
il quadro generale, bisogna 
che le proposte dell'ANCI si 
t raducano in precise scelte di 
governo: anche qui a Piom
bino. nonostante i mille salti 
mortali che si fanno, se non 
cambia qualcosa, dopo mag
gio-giugno può succedere di 
tut to ». « Anche che non si 
paghino gli stipendi? ». o An
che ». 

Ripropongo tutto il discorso 
a Tanda. « L'aumento del tas
so di sconto è certamente 
molto grave, ha fatto salire di 
un colpo gli interessi già pe
santissimi sulle anticipazioni 
bancarie, su una massa in
gente di capitali : pensa — 
precisa — che nel recente 
incontro degli assessori alle 
finanze a Bologna si è cal
colato in oltre 500 miliardi 
l'onere in più di interessi pas
sivi che gli enti locali si ve
dono costretti a pagare alle 
banche ». Il discorso sì pre
cisa ancora di più quando 
parliamo della situazione li
vornese. dove gli interessi si 
aggirano sui 5 miliardi: il ca
pitolo di spesa del bilancio 
più ingente, molto di più di 
quanto vada alle scuole ma
terne. 

« La nostra situazione è og
gi caratterizzata dal fatto che 
dal primo di gennaio siamo 
senza tesoriere: il Banco di 
Napoli ha disdetto la conven
zione che lo legava a noi 
e dal primo di gennaio non 
ha anticipato più niente ». Ov
vio quindi che il Comune di 
Livorno abbia grossi proble
mi di liquidità. «Come avete 
fatto ad andare avant i? ». 
« Abbiamo provveduto con o-
perazioni attraverso altri isti
tuti di credito, attraverso an
ticipazioni che ci hanno con
senti to di fare fronte alle sca

denze più urgenti : nel pros
simo consiglio comunale, il 7 
aprile, chiederemo di apr ire 
sollecitamente una gara pub
blica fra le banche per sta
bilire una nuova terapia ». 

Anche per Tanda, la situa

zione richiede scelte decise 
sulla linea tracciata dal-
l'ANCI, altrimenti il rischio 
del tracollo diventa per tut t i 
una concreta realtà. 

m. t. 

Nuovo incarico 
al compagno Dardini 

LUCCA. 3 
I! comitato federale e la 

Commissione federale di con
trollo della Federazione di 
Lucca, nella loro ultima riu
nione, hanno esaminato una 
serie di proposte r iguardanti 
il rafforzamento degli organi 
dirigenti della ' Federazione. 
Il CF e la CFC hanno ac
colto con profonda soddisfa
zione la proposta di impegna
re il compagno Sergio Dar
dini in un importante inca
rico di direzione politica del
la Federazione. Il CF e la 
CFC hanno rilevato come ta
le proposta vada concreta
mente in direzione di un raf

forzamento politico della di
rezione della Federazione co
munista lucchese. Il compa
gno Sergio Dardini. al qua
le è s ta ta affidata la dire
zione del settore scuola, cul
tura e attività ideologica del
la Federazione, è stato per
tan to eletto nel Comitato di
rettivo e nella segreteria del
la Federazione. Sono stati 
chiamati a far par te del con
siglio direttivo della Federa
zione anche i compagni Emi
lio Cacini. segretario del Co
mitato comunale di Lucca, 
Piero Bertacchi, segretario 
del Comitato di zona della 
Garfagnana e Moreno Lenzi, 
segretario della FGCI. 

Oggi manifestazione 
a Fornaci di Barga 

LUCCA. 3 
Una manifestazione popola

re è indetta per domani, do
menica. a Fornaci di Barga. 
nel piazzale IV Novembre, per 
testimoniare il sostegno at t ivo 
delle forze politiche democra
tiche ai lavoratori in lotta. In
tervengono. come oratori uf
ficiali, il compagno Silvano 
Andriani. del Comitato cen
trale del PCI. il senatore Ar
turo Pacini della DC. il com
pagno Valdo Spini del Comi
tato centrale del PSI e Massi
mo Baldini del Comitato cen
trale del PSDI. 

Questa manifestazione giun
ge al culmine di una vasta 
presa di posizione di tut te le 
realtà politiche e istituziona
li della Valle del Serchio e 
della Garfagnana nei con
fronti della più generale lot
ta che i lavoratori dell'edili

zia. della metalmeccanica e 
della chimica sostengono per 
il rinnovo del contrat to in mo
do più pressante della verten
za che i 1.700 lavoratori della 
SMI di Fornaci di Barga so
stengono per difendere e ri
lanciare l'occupazione. 

E' proprio la vertenza SMI 
che è divenuta in queste set
t imane. mentre i lavoratori 
erano impegnati in avanzate 
forme di lotta con cortei in
terni e scioperi articolati, un 
nidi centrale per la vita po
litica, sociale, culturale di 
queste zone. Ormai non si 
contano più i documenti di 
solidarietà che le popolazioni 
della Garfagnana e della Val-

I le del Serchio hanno espresso 
! riconoscendo nella battaglia 

dei lavoratori « la condizione 
per un diverso avvenire di 
queste valli ». 

I l congresso regionale della Lega per le autonomie 

La riforma dello stato 
per uscire dalla crisi 

FIRENZE. 3 
Quale significato assume og

gi. nella drammatica crisi m 
cui si trova il paese e la bat- j 
taglia autonomistica? In quali I 
d.rezioni deve muoversi? Qua-. 
li limiti occorre superare per 
vincere resistenze, incertezze. 
reticenze occulte o palesi? 

Sono gli interrogativi che 
nascono quasi spontaneamen
te dall 'attuale condizione de
gli enti locali e che hanno 
trovato vasta eco nel con
gresso regionale della Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali svoltosi a Firenze all ' 
aud i tonum della Fiog. I la
vori sono s tat i introdotti da 
una ampia e articolata rela
zione del segretario regionale 
della Lega. Aldo Ducei, che 
ha tracciato un quadro pre
ciso e puntuale della situa
zione generale del paese, del
le difficoltà che assillano gli 
enti locali e del significato 
che oggi viene ad assumere 
la battaglia per le autonomie 
« dovere democratico essen
ziale per uscire dalla crisi». 
In questo quadro la Lega si 
pone come luogo di incontro 
a di dibatt i to permanente a 

livello ideale e politico fra 
le forze impegnate nelle am
ministrazioni locali e nella 
società civile più sensibili al
le esigenze di rinnovamento 
del paese. 

Ma come eliminare in con
creto le cause della crisi de
gli enti locali, come sanare 
lo squilibrio crescente fra ri
sorse e funzioni. Come far si 
che i bilanci di previsione non 
diventino elenchi di buone in
tenzioni destinate in buona 
par te a r imanere sulla car
ta? Intorno a questi « nodi ,•> 
si è articolato il dibatti to e 
su di essi si è a lungo sof
fermato nelle conclusioni Ru-
bes Triva. membro della Giun
ta nazione della Lega. 

Egli ha ribadito la validi
t à economica, politica e so
ciale delle scelte fatte dagli 
enti locali in materia di ser
vizi sociali, nel contempo pe
rò ha rilevato come ad un al
largamento della domanda di 
servizi non abbia corrisposto 
una modificazione in senso 
positivo di quei meccanismi 
che dovrebbero permettere r 
effettivo soddisfacimento di 
un* domanda progressivamen

te crescente. 
I! problema centrale, il no

do da sciogl.ere per far fare 
alia bat taeha autonomistica 
un salto di qualità diventa 
dunque questo: chiedere una 
maggiore capacità di investi
menti da parte dei Comuni e 
non intervenire sugli strumen
ti bancari per una nuova po
litica de! credito — ha affer
mato Tr.va — è una doman
da destinata a rimanere in
soddisfatta. In altre parole le 
autonom.e locali non conta
no nella programmazione se 
non riescono a conquistare 
lo spazio mancante sul piano 
dell 'accertamento e del con
trollo fiscale e t r ibutano. 

« La partecipazione cresce 
dappertut to — ha det to Triva 
— meno che in un posto: le 
tasse ». E' tempo di colmare 
questo vuoto, di partire dall ' 
esistente per conquistare il 
mancante, di arrivare ad una 
presenza e ad un controllo 
delle grandi assemblee elet
tive, delle Regioni, delle Pro
vince e dei Comuni anche su 
questo terreno ». 

Un confronto aperto ton la città 
nel dibattito dei comunisti pisani 
I punti di riferimento strutturali e politici - Cambiano i rapporti tra i partiti - La discussione sulle 
« grandi scelte » - Il ruolo centrale del Comune - Nuovi strumenti e specifici campi di intervento 

PISA. 3 
Pisa è una città profonda

mente mutata: il processo, 
iniziato da tempo, è stato 
caratterizzato dall'abbandono 
da parte di grossi centri indu
striali del tessuto economico 
della città, dallo sviluppo del
la piccola e media impresa. 
dall'espansione di alcuni sei-
vizi di tipo particolare quali 
l'università e l'ospedale. 11 
voto del 13 giugno ha dato sta
bilità all'amministrazione co 
mimale, ha spaccato un bloc
co di forze e di partito che 
avevano trovato il loro punto 
di aggregazione intorno alla 
DC, provocando processi nuo
vi soprattutto nei rapporti con 
la giunta di sinistra. Si apre 
una fase nuova nella vita dei 
consigli di quartiere. Questi 
i punti di riferimento strut
turali e politici ver.so cui si 
volge il dibattito della con
ferenza cittadina dei comuni
sti pisani iniziata giovedì e 
terminata oggi con le con
clusioni del segretario della 
federazione compagno De Fe
lice. 

La conferenza è stata pre
parata da un ampio dibat-
ttoi politico legato alla cam
pagna congressuale annuale, 
ulle conferenze dei comuni 
e di zona del comprensorio pi
sano ed al grande confronto 
ajierto tra le forze democra
tiche cittadine sul program
ma dell'amministrazione co
munale. Si sono 'nfatti con
cluse da poco le consultazioni 
sulle indicazioni programma
tiche della giunta che non 
hanno coinvolto solo le forze 
politiche ma anche gli orga
nismi di decentramento de
mocratico. le forze economi
che e sociali, le amministra
zioni degli enti pisani e sin
goli cittadini non riconduci
bili diret tamente a u-~a:-. 
partito, intervenuti alle as
semblee dei consigli di quar
tiere. 

La conferenza cittadina si 
cala in una situazione di gros
so dibatti to e non può quindi 
che assumere un carattere di 
diretto contributo, in forma 
collettiva e sintetica, da parte 
dei comunisti pisani sulle 
grandi scelte della città. Di 
qui il necessario carattere 
aperto della conferenza che 
la segreteria del comitato cit
tadino ha voluto ulteriormente 
sottolineare, ponendo tra il 
materiale di studio a base 
dei lavori una pubblicazione 
contenente interventi sul fu
turo di Pisa di rappresen
tanti di altri partiti e di espo
nenti di alcuni dei settori più 
rappresentativi della vita cit
tadina. 

« Nella misura in cui si va 
alla ricerca della più ampia 
unità delle forze democrati
che intorno ad un programma 
per un progetto di città, è ne
cessario conoscere e compren
dere meglio quel che accade 
in altre realtà, anche in rela
zione al carattere estrema
mente articolato dello schie
ramento politico che siede nei 
banchi dell'opposizione in con
siglio comunale. Il Part i to re
pubblicano pur mantenendosi 
all'esterno della maggioranza 
non ha relegato il proprio ruo
lo di opposizione in un con
trasto sterile e preconcetto 
sull 'attività della giunta, mi
surandosi in consiglio comu
nale sui problemi concreti 
della città, e partecipando at
tivamente alla vita dei consi
gli di quartiere. All'interno 
del Par t i to socialdemocratico 
si verificano fermenti nuovi 
che esprimono la necessità di 
una sua diversa collocazione 
nel quadro politico tradizio
nale e nei rapporti con il 
Part i to comunista. Contrad
dittoria la posizione della DC 
che esprime sempre più la 
propria incapacità di avan
zare proposte costruttive e 
di risolvere realmente le pro
prie interne contraddizioni. 
Ma anche in questo part i to. 
da par te di alcuni consi
glieri che partecipano al la
voro delie commissioni con
siliari. emerge una certa di
sponibilità al confronto ed al 
lavoro comune. 

I! fatto fondamentale che 
scaturisce dalla fase di con
sultazione è costituito dal ruo
lo che il Comune si va con
quistando come elemento di 
programmazione e coordina
mento degli altri enti citta-

I dini. In questo senso è ne-
i cessano che la giunta prò-
j ceda subito ad una sintesi 
j dei risultati per accelerare '. 
I tempi, per concretizzare que-
i gli elementi del programma 

su cui si è espresso un ge-
I nerale assenso in città. I co-
j munisti si impegnano a dare 
j il loro contributo in questa 
i direzione come in tutte le 
' grosse scadenze, prima fra 

tutte le conferenze di produ
zione che vedono al centro 
del dibattito il futuro della 
città. Assume quindi estrema 
importanza il ruolo del par
ti to: non si t rat ta solo di 
attività di riordinamento e 
coordinamento delle s trut ture 
sezionali ma anche di permet
tere un uso organico delle 
numerose forze comuniste pre
senti nei vari enti cittadini 
(università, azienda trasporto. 
aviostazione ecc.» che devono 
avere una direzione politica 
coordinata. 

Andrea Lazzeri 

Un momento dei lavori della Conferenza cittadina di organizzazione del PCI di Pisa 

Dopo una lunga trattativa fra sindacati e direzione 

Pisa: accordo raggiunte 
per il cantiere navale 
La vertenza era aperta da oltre tre mesi — Importanti risultati per lo 
sviluppo produttivo, l'occupazione, l'ambiente di lavoro e la retribuzione 

PISA. 3 
Dopo due giorni di ininter

rotte trattative svoltesi nella 
sede dell'Unione industriale 
pisana, è stato raggiunto l'ac
cordo tra le organizzazioni 
sindacali e la direzione azien
dale del cantiere navale (un 
centinaio di occupati, produce 
imbarcazioni da diporto). La 
vertenza era aperta da oltre 
tre mesi durante i quali i la
voratori dell'azienda sono sta
ti costretti ad at tuare più di 
80 ore di sciopero a causa 
della ijosizione di chiusura as
sunta dalla direzione su qua
si tutti i punti della piattafor
ma nvendicativa. Solo dopo 
numerosi incontri del consi
glio di fabbrica con gli enti lo
cali ed i partiti democratici 
della città e dietro le pres
sioni del sindaco di Pisa è 
stato possibile riaprire le trat
tative che si sono ora con
cluse. L'accordo raggiunto è 
stato considerato positivo da 
tutti i lavoratori nel corso di 
una assemblea generale in 
fabbrica. Uguale valutazione 
è stata espressa dalla Federa
zione lavoratori delle costru

zioni e dalla stessa Federazio
ne provinciale CGIL, CISL, 
e UIL. 

Di particolare importanza, 
tra 1 punti dell'accordo per 
la situazione di crisi econo
mica in cui csà'Éà stato rag
giunto. è la parte che si ri
ferisce alle piospettive di svi
luppo dell'azienda. 

Si legge nell'accordo: «E" 
ferma intenzione consolidare 
le attuali s trut ture e perseve
rare nella ricerca e nell'in
centivazione delle condizioni 
idonee al potenziamento della 
« impresa ». Viene cioè ricon-
termata la volontà di anda
re ad un potenziamento e 
ampliamento delle attuali 
s trut ture produttive anche in 
previsione di uno sviluppo del 
settore nautico minore nel 
comprensorio pisano. L'azien
da si impegna a questo fine 
a prendere le opportune ini
ziative promozionali- Un gros
so contributo per l'attività di 
programmazione del territorio 
e di sviluppo del mercato 
potrà venire dagli enti locali 
con l quali l'azienda si ter
rà in stretto rapporto. Lega

ta a queste linee di iniziati 
va è la convergenza raggimi 
ta tra le parti, sulla necessi 
tà di assumere nuova mano 
doperà in particola!" modo 
giovani apprendisti e stu 
denti provenienti dagli istituti 
professionali. 

Le questioni dell'ambiente 
di lavoro e della medicina 
preventiva hanno rappreseli 
tato un punto cardine della 
piattaforma rivendicativa d«\ 
lavoratori. Anche .su questi 
problemi è stato raggiunto un 
accordo che comprende .i. i 
misure immediate (modifica 
zione dell'impianto di a.=p. 
razione e visite mediche d: 
controllo biennali) sia impe 
gni ad affrontare complessi
vamente la questione nell'ani 
bito dell'ampliamento delle at 
tuali s trut ture produttive. I 
lavoratori hanno ottenuto an 
che un aumento salariale di 
quindici mila lire e l'anticipa 
zione delle spettanze INAM 
INAIL da parte dell'azienda 
in modo da garantire la con 
tinuità salariale al lavorato 
re ammalato. 

Numerose iniziative di zona e nei Comuni 

Siena: l'impegno del partito 
sui problemi delle campagne 

Vasta la tematica affrontata nel corso del Comitato federale — Irri
gazione, zootecnia e associazionismo i punti prioritari di intervento 

v. p. 

LUTTO 
LUCCA. 3 

Il 1 aprile è mancato Gino 
Fava di 91 anni . Ne danno il 
triste annuncio il figlio, la 
figlia, la nuora i nipoti uni
tamente ai parenti tut t i . La 
presente vale da partecipa
zione personale e da ringra-
lUmento . 

SIENA. 3. 
In concomitanza della IV 

Conferenza agraria naziona
le del PCI che si sta svol
gendo in questi giorni, nella 
provincia di Siena il Partito 
Comunista ha organizzato 
una serie di iniziative per 
discutere i problemi e le pro
spettive di questo importante 
settore della economia. Sono 
state convocate a questo pro
posito tre assemblee d: zona 
nella Val d'Elsa, in Val d; 
Chiana e in un gruppo di 
comuni della zona Farma-
Merse. A conclusione del ci
clo di incontri a Siena si 
e riunito i; Comitato federa
le. insieme all 'attivo provin
ciale sul tema a Agricoltura 
e sviluppo economico •>. 

Nel 1975 mentre s: è re
gistrato un calo netto della 
produzione industriale, con 
una logica diminuzione dei 
livelli occupazionali vi è sta
to un aumento della produ
zione agricola del prodotto 
lordo vendibile del 2'"'. 

Ma l'altra faccia della me
daglia dice che il deficit na
zionale della b lancia alimen
tare con l'estero e creso.uto. 
sia per quanto r.guarda -.1 
valore che la quanti tà delle 
importazioni, senza contare 
che nonostante il nostro pae
se rimanga ancora quello con 
la p.ù alta percentuale di 
popolazione attiva in agricol
tura fra i paesi europei re 
centi statistiche indicano una 
progressiva diminuzione d: 
questa percentuale. 

La provine.a di Siena, non 
certo immune dal fenomeno 
dell'esodo dalle campagne, ha 
ancora circa 200 famiglie che 
vivono sulla coltivazione del
la terra: un numero molto 
infer.ore rispetto a quello de
gli anni '60. ma tutt 'ora im
portante per garantire la per
manenza di forze produttive 
nella campagna. Per assicura
re questo è tuttavia neces
sario raggiungere il supera
mento di contratti abnormi 

cui sono tuttora sozgetti mol
ti mezzadri. Nel Senese esi
stono invece oltre 10 000 brac
cianti. Ora le organizzazioni 
di categoria si s tanno ado
perando per l'impostazione di 
una lotta per giungere ad 
una piattaforma capace di 
condurre al primo contrat to 
nazionale dei braccianti: in
torno a questi gravi proble
mi che investono in prima 
persona i lavoratori della ter
ra. tre rimangono tuttavia 

' i veri problemi che si pon-
j gono all'agricoltura e che ri-
j guardano più direttamente la 
I coltivazione e lo sfruttamen-
: to delle campaene: l'irriea-

zione. lo zootecnia e l'asso
ciazionismo. 

Per quanto riguarda l'irri
gazione già alcuni orienta
menti sono scaturiti dalla 
Conferenza regionale per la 
.rr.gazione in Toscana nel 

j corso della quale sono stati 
j ind.cati programmi e priorità 
i d: intervento. In provincia di 
t S.ena il PCI si è mosso per 

lo sciozhmento dell'ente irri
gazione Vald.chi3na mentre 
è stata chiesta la regiona-
lizzaz.one dell'altro ente di 
sviluppo sempre operante nel 
settore. La realizzazione dei 
numerosi proeetti irrigui nel
la provincia — per alcuni dei 
quali sono jr.à stati ottenuti 
i primi finanziamenti e che 
ammontano, causa l'aumento 
dei costi, a c r e a 120 miliar
di — comporterebbe gross: 
vantaggi per l 'aencoltura dei 
comuni interessati. 

Nel settore della zootecnica 
si può già contare su alcune 
esperienze positive condotte 
in numerose stalle sociali. ì 
cui bilanci, nel 1975 hanno 
registrato alcuni dati signi
ficativi. 

La provincia di Siena, inol
tre. è particolarmente ricca 
di terreni da pascolo e nu
merose aziende demaniali, di 
Pentolina. di Cornocchia del 
Palazzo, del Vivo e di Ca 
stiglion d 'Orda, operano da 

tempo in questo settore. Tut
tavia queste aziende demi 
mali sono mal gestite, i ri 
sultati finora raggiunti sono 
stati scarsi, come pure scarsi 
sono i rapporti che esse han 
no con la cooperazione e con 
i produttori agricoli nel loro 
complesso. 

La provincia di Siena -si 
avvale inoltre di una produ 
z.one ovina di circa 110 mila 
capi — grazie soprattutto ad 
alcune famiglie di pastori 
sardi — ai quali però si pon 
gono problemi che riguarda 
no la disponibilità e la cer 
tezza dei pascoli, la colloca
zione del prodotto del latte. 
la creazione di forme asso 
elative per la trasformazio 
ne del prodotto. Per la U 
vorazione dei prodotti zootec 
n:ci è da sottolineare l'espe
rienza del caseificio di Ca 
sole d'Elsa, che dopo un pri
mo periodo non privo di dif 
ficoltà si sta già riprenden 
do abbastanza bene e, se «e 
sruito e diretto, potrà diven 
tare una valida strut tura. Ma. 
per la zootecnia, come per 
l'aencoltura in generale, uno 
dei problemi centrali resti» 
lo sviluppo della coopcrazio
ne e dell'associazionismo. 

Notevole in questo senso. 
la crescita- basti pensare che 
solo 15 cooperat.ve aderenti 
alla Leea h a r n o in questo 
momento investimenti per 3 
miliardi e 500 milioni nella 
provincia d; Siena e si In
seriscono in quasi tutti : set
tori dell'agricoltura, dal 'e 
c int ine, alla zootecnia, alle 
numeroso colture. 

Gli o t fmi risultati raz?:un-
ti in tutti i settori agr.coll 
gestiti dalle cooperative fri 
coltivatori diretti, s tanno a 
dimostrare che questa è l'uni
ca forma di sfruttamento del
la terra in grado di ridar» 
all'agricoltura quel ruolo por
tante all'interno della nostra 
economia. 

Manrico Pefost 


